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AC-LI ImPIPPATI

Molti impiegati si domandano 
perchè la loro categoria non dia 
nella lotta anti-mazi quella pro­
va magnifica di compattezza che 
danno gli operai. Issi vorrebbe» 
ro lottare ma li spaventa il fàt= 
to che così pochi siano quelli di* 
loro che effettivamente agiscono» 
Mancano dei senso della propria 
forza,non in quanto individui ma 
come massa» la verità è che la 
loro azione rimane slegata e in» 
certa perchè incerta, è la loro 
posizione politica» Jippure tale 
incertezza potrebbe riuscire fa» 
tale; non si può fare il morto 
oggi e credere di poter essere 
vivo domani; le basi della nuova 
vita si 'gettano oggi lottando»

Per vincere tale incertezza sa­
rà utile uno sguardo alla catege» 
ria.» Dicendo ,per esempio , "buroera? 
zia" definiamo una categoria,sen­
za limiti sociali ben determina­
ti» Vi comprendiane l ’avventizio 
e il direttore generale,11 alza e 
la piccola burocrazia» Che que»
St'ultima sia stata sempre illu» 
sa a parole e tradita a latri,è 
inutile ripeterlo;lo si sa anche 
troppo bene»

V  chiaro inoltre che 1 suoi in» 
teressi vitali sono opposti a 
quelli•dell1 alta burocrazia »Que= 
sto è proprio il fascismo che lo 
ha fatto capire,spingendo con il 
suo sfruttamento la piccola bor» 
ghesia a sinistra,verso una posi­
zione rivoluzionaria» ila andreb» 
be perduta la lezione più impor» 
tante delia ventennale esperien» 
za fascista se non si comprendes» 
se che gli interessi della "pie» 
coma*1 ourocrazia non sono colte»;— 
to opposti a quelli deli1"alta", 
ma identici a quelli del proleta» 
riato »

Perchè la verità è che gli im= 
piegati sono veramente troppo de» 
boli,ma lo sono se stanno da soli ; 
se essi sono sempre stati trattati

malamente è appunto perde da so=
li non hanno_ mai fatto e: non po­
tranno mai fare paura. Aioli e, una 
volta, divenute coscienti A e esi= 
genze rivc-usionaràe dello picco» 
la burocrazia,presentate a .  l e i  

sola, non" avrebbero risposta. Una 
alleanza dunque è una necessità 
asso lui a; si  ̂r a s l. a soxu cu scio­
gliere tra l ’ alleanza con coloro 
die li hanno sempre sfruttati e 
che finiranno sempre~inevla'bil= 
mente-per sfruttarli, e l r alleanza 
con quella classe che è la natura» 
le nemica degli sBmttator.. La 
compattezza della categori, non 
è che un fantasma agitato ;er il 
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te ad esso si presenta la ieale 
compattezza di classe,1 ' anta de= 
gli impiegati cor. gli operi»

Questa è la via unica da seguir» 
si,la posizione giusta .dela pie» 
cola "burocrazia.Si tratta l ì  vin­
cere l'ossequi- ai superici,1'a— 
hitudine di chinare la teso.,la.
paura,flutti della grigiajppres» 
siwne;abbandonare il "travttismo" 
morale,una condizione indespensa» 
bile per poter domaci abbandonare 
il "travettismo" fidanziamo e so» 
ciale.

Il posto degli impiegali nello 
schieramento nazionale di lotta 
anti-nazi è di grande imp)manza 
(il sabotaggio aieteiatic; ,11 boi» 
cottaggio dei provvedimene!, il ere» 
are intralci., confusioni, ecc » sono 
modi efficacissimi-pìr citare solo 
i più elementari-di cuocere all'op= 
pressore e di affrettarne la fine j : 
gli impiegati vi accerrano!

Si volgano verso i loro compagni 
sperai e raccolgano calle loro mani 
l'arma della lotta e iella libera» 
zione del popolo»

aia.fi.s.cq.fi.p.0 io.

COSTITUZIONI SOVIETICA - ALT» 4 - 
"La base economica dell 'U » 1 »S »S » 

e costituita dal sistema sociali» 
sta della economia e della proprie» 
tà socialista degli strumenti e dei
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liquidazione del sistema economi» 
co capitalistico,dell'abolizione 
della proprietà privata sui mezzi 
e sugli strumenti di produzione 
e dell'eliminazione dello sfrutta­
mento dell'uomo da parte dell'uo» 
mo » "

Sentite ora il "socialismo" 
del neo-fascismo;quanto segue è 
tratto da un articolo recentemen» 
te apparso sulla Gazzetta del Po» 
polo.

-"Il lavoratore deve divenire 
parte attiva nella gestione del»
1'impresa?in tal modo vengono ad 
essere legati insieme più. stret» 
tamente gli interessi del capita» 
lista e del lavoratore,."- (il fa» 
seismo scambia il lavoratore per 
un idiota;il fascismo dimentica 
che il lavoratore sa. benissimo 
che i suoi interessi sono radi» 
cairn arme opposti a quelli del ca= 
pitalista,sa benissimo che legare 
insieme quegli interessi vuol di» 
re soltanto legare mani e piedi 
al lavoratore.)

-"V acredine nelle controver» 
sie promosse deriva,oltre che dai 
sentimenti ovviamente capitali» 
stici del capitalista., dai senti» 
menti istintivamente antì-capita» 
listici del lavoratore»"- (ila 
guarda, un po' ! il fascismo fa eg= 
gi la scoperta che Marx ha fatto 
cento anni fajdel resto,anche se 
arrivano lievemente in ritardo,i 
fascisti hanno ragione:non per 
nulla la rivoluzione socialista 
l'hanno fatta e la faranno i la» 
voratori,© non con i capitalisti 
ma contro i capitalisti»)

-"Ora non sì tratta di sostituii 
re l'élite lavoratrice a quella 
capitalista nel governo della pro= 
duzionessi andrebbe contro la na» 
tura stessa delle cose."- (il fa» 
seismo ha una logica stringente: 
abolire lo sfruttamento signifi» 
ca.....andare contro la logica 
delle cose» In realtà non si trata 
ta che di andare contro la logica 
del fascismo,complice del capita» 
M s m o  e perciò di ogni sfrutta» 
mento.)

-"Si tratta,per contro,di ecci» 
tare nel lavoratore l ’istinto del 
capitalista,e di fargli vedere le

questioni da nuovi punti di vista.’1 
(si tratta cioè non di eliminare
lo sfruttamento,ma di moltiplicar»
10 per cento,facendo di ogni lavo­
ratore un capitalista sfruttatore, 
Cosa indubbiamente vantaggiosa pe
11 fascismo,che vedrebbe i suoi 
simpatizzanti moltiplicati per cen­
to)

Si potrebbe continuerà ancora.
Ila questo , come saggio .basta,.Aggiun­
gere, sempre s,. .propesilo di logica; 
che a pestare questa grottesca lo­
ca fascista ci penserà il pugno 
chiuso del lavoratore,e forse irò 
tile.
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Le» notizia secondo cui i Garibal 

dini avrebbero danneggiato,a Palmi- 
ne,l.e sirene d ’allarme,causando la 
morte di un gran numeri) di operai, 
sotto un bombardamento è stata sme. 
tifa da un manifesto dei Distacca» 
menti che ha denunciai) la mestruo» 
sa menzogna nazi-fascì»ta e rivela» 
ta la verità:! tedesca, hanno impe» 
dita l'uscita degli entrai dalle 
fabbriche,perchè non venisse inter» 
rotto il lavoro intorni ad una co» 
lata che si era iniziala.La cosa è 
talmente delittuosa chi nessun ccm» 
mento serve;noi non falciamo che 
richiamare 1'attenzioni degli ope» 
rai sul seguente "pezzo"apparso sui 
giornali fascisti il 2*. luglio:

"Diritti e doveri de: lavoratori 
in caso di allarme aereo. Art. 1°
In caso di•allarme aereo i lavora» 
tori dell’industria eh) non siano 
impegnati in particolari lavorazio» 
ni per le quali L'interruzione anche 
temporanea verrebbe a nuocere al 
ciclo produttivo,possono lasciare 
il posto di lavoro per recarsi nei 
ricoveri....." (Anche qui ci limi» 
tiamo a sottolineare.) Gli operai, 
per tanto,sanno quel ole hanno da 
fare sfuggire ad ogni osto donile 
fabbriche al primo rombo di aero» 
plani.Coloro che osassero opporsi 
tengano a mente l'episodio finale 
del fatto dì Balmine % gli operai so» 
pravissuti hanno immediatamente lin» 
ciato il loro capo fabbrica che,in 
combutta con i tedeschi,aveva vie» 
tata l'uscita ai foro compagni,prò» 
vocando l'immensa strage.


